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	Richiesta di proscioglimento prima del dibattimento “per particolare tenuità del fatto”




Tribunale di … … …

Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. … … …

premesso

che nel merito il fatto per il quale si procede può considerarsi di particolare tenuità, perché possiede i requisiti di cui all’art. 131-bis c.p. essendo… … [footnoteRef:1]; [1:  Precisare le ragioni che giustificano la tenuità dell’offesa arrecata, tenendo conto delle modalità della condotta, nonché dell’esiguità del danno o del pericolo arrecato, in relazione ai parametri di riferimento indicati dall’art. 133, comma 1, c.p.] 


che, inoltre, sussistono tutti i parametri formali previsti dall’art. 131-bis c.p. ossia il limite edittale di pena che nella fattispecie non supera … … … [footnoteRef:2]; la non abitualità della condotta, come si evince dal certificato del casellario giudiziario in atti… … … [footnoteRef:3]. [2:  Specificare il limite edittale previsto per il reato ascritto che non deve superare il massimo di cinque anni di pena detentiva, ovvero della pena pecuniaria, sola o congiunta a quella detentiva.]  [3:  Il proscioglimento ex art. 131-bis c.p. richiede che l’imputato non sia stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, ovvero non abbia commesso più reati della stessa indole, benché ciascun fatto – singolarmente valutato – si possa considerare particolarmente tenue (recidiva specifica); parimenti che non abbia commesso fatti di reato mediante condotte plurime, abituali e reiterate, come si evince dal casellario giudiziario. Quanto agli atti che possono essere prodotti dalla difesa, si pensi al certificato dei carichi pendenti, ove risulti privo di iscrizioni; nonché, l’eventuale prova documentale dell’avvenuto risarcimento del danno (es. transazione); e/o prova documentale della manifestazione di volontà di addivenire alla conciliazione con la persona offesa dal reato (es. lettera di scuse), ovvero dell’avvenuta conciliazione con la predetta. V. anche Quadro essenziale § XIV, 2.] 

chiede

ai sensi dell’art. 469, comma 1-bis, c.p.p., che venga emessa sentenza predibattimentale di non doversi procedere nei confronti di … … (nome e cognome dell’imputato), in ordine al reato ascrittogli, in quanto non è punibile ex art. 131-bis c.p., sicché appare non necessario procedere alla fase dibattimentale.

Luogo e data
Sottoscrizione del difensore




